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CLUB ALPINO ITALIANO – REGIONE DEL VENETO

E mail:  segreteria@caiveneto.it   -  Sito web:  www.caiveneto.it  –  fax  0424.230035


Indirizzo postale:  Via Schiavonetti 26/O -36061 Bassano del Grappa (VI)
ORGANIGRAMMI  E  INCARICHI

COMITATO  DIRETTIVO  REGIONALE

	Presidente regionale

	

	BERTAN Emilio


	( Presidente del GR del veneto, del CDR e del Comitato di Presidenza

( legale rappresentanza e firma sociale
( rappresentanza in generale
( rapporti istituzionali con: strutture centrali del CAI (PG, CDC, CC, Dir. Gen., ecc.), altri GR, Regione, CNSAS, AGAI, CAAI

	Vice Presidente

	

	CARRER Francesco

	( componente del Comitato di Presidenza         

( rapporti con al Sede Centrale,  rassegna Le Alpi Venete, Fondazione A. Berti        
( coordinamento attività culturali

	Vice Presidente

	

	DA DEPPO Emilio

	( componente del Comitato di Presidenza

( rapporti col Parco naturale Dolomiti d’Ampezzo
( referente Commissione Alpinismo giovanile (interreg.) e Commissione Sentieri (reg.)
( gruppo di lavoro “Dolomiti UNESCO”

	ETRARI Ezio


	( rapporti con: Provincia VR, Sezioni VR, Parco naturale della Lessinia
( referente Commissioni Escursionismo (interreg.) e Commissione Speleologia (reg.)

	FONTANIVE Giorgio


	( rapporti con: Provincia BL, Sezioni BL, Fondazione Giovanni Angelini

( gruppo di lavoro “Pordoi”

	PASTEGA Giuseppe

	( rapporti col Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi

( referente Commissione Medica (interreg.)

	PESERICO Redento
	( rapporti con: Provincia VI, Sezioni VI

( referente Commissione Scuole di Alpinismo (interreeg.)
( gruppo di lavoro “Pordoi”

	ROMUSSI Francesco
	( componente del Comitato di Presidenza

( consulente per assicurazioni e regolamenti
( responsabile amministrativo del GR Veneto (redige il budget, controlla periodicamente la situazione finanziaria, segue gli obblighi di legge)

	SCORTEGAGNA Ugo
	( referente Comitato scientifico (interreg.) e Commissione TAM (reg.)

( promozione e organizzazione attività scientifiche e culturali del GR

	VERSOLATO Claudio


	( rapporti con: Provincia VE, Sezioni VE, Regione del Veneto in accordo col Presidente
( aspetti tecnico-costruttivi dei rifugi
( referente Commissione Rifugi (reg.)

	Altri componenti cooptati

	

	BROTTO Giorgio


	( invitato al Comitato di Presidenza

( rapporti con: Province PD e RO, Sezioni PD e RO, Parco naturale Colli Euganei
( responsabile interventi, manutenzioni e progetti Casa Alpina e Cantro Crepaz
( gruppo di lavoro “Pordoi”

	CAPPELLETTO Giuseppe

	( segretario del GR Veneto
( componente del Comitato di Presidenza

( rapporti con: Provincia TV, Sezioni TV
( coordinatore del portale www.caiveneto.it
( coordinatore attività del Centro B. Crepaz
( gruppo di lavoro “Pordoi”

	
	


ALTRI INCARICHI REGIONALI   (esterni)

	BIZZOTTO Carla
	( contabilità del GR

	CASAGRANDE Massimo
	( gruppo di lavoro “Dolomiti UNESCO”

	CORA’ Vittorio


	( rapporti con: Regione del Veneto per questioni tecnico-legislative
( delega per la Commissione Tecnica Regionale (L.R. 33/2002)

	LASEN Cesare
	(gruppo di lavoro “Dolomiti UNESCO”

	MONTESEL Ruggero
	(gruppo di lavoro “Montagna Amica”

	VEZZI Renato
	( contatti con gli Uffici Regionali e Veneto Sviluppo

	ZANATTA Luca
	( redazione verbali del CDR

	ZANNANTONIO Bruno
	( addetto stampa; rapporti con la stampa locale e di settore, rassegna        stampa

( gruppo di lavoro “Dolomiti UNESCO”

( coordinatore Club Alpini Regione Dolomitica (CARD)
( coordinatore Gruppo Amici della Montagna del Consiglio  Regionale del Veneto
( organizzazione eventi Montagna Amica


COLLEGIO REGIONALE DEI REVISORI DEI CONTI
	ANDRETTA Umberto


	BAROSCO Ernesto


	PIZZATO Fernando



COLLEGIO DEI PROBIVIRI   (a livello interregionale)
	Probiviri effettivi
	Probiviri supplenti

	ARRIGONI Gabriele
	BRUMATI Manlio

	GLERIA Francesco
	PAVANINI Andrea

	SCALETTARIS Aldo
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Sede legale: Cannaregio Tre Archi 883/C  – 30121 Venezia  –  Sede operativa: Via Schiavonetti,  26/O  -  36061  Bassano del Grappa  (VI)  -  fax  0424.230035   -   codice fiscale 94061070275  -  partita IVA 03754620270   -   segreteria@caiveneto.it   -   http://www.caiveneto.it
Bassano del Grappa, 28 febbraio 2011
OGGETTO:
13a  ASSEMBLEA  REGIONALE  DEI  DELEGATI  delle Sezioni appartenenti al Raggruppamento Regionale del Veneto.

INVITO DI CONVOCAZIONE
I Presidenti e i Delegati elettivi delle Sezioni del Club Alpino Italiano appartenenti al Raggruppamento Regionale del Veneto e gli altri destinatari della presente sono invitati ad intervenire alla

13a ASSEMBLEA  REGIONALE  DEI  DELEGATI
indetta per il giorno di sabato 19 marzo 2011 a San Donà di Piave (VE)  presso l’Oratorio Don Bosco in Via 13 Martiri con inizio alle ore 15.00, per discutere e deliberare in merito agli argomenti di cui al seguente

ORDINE DEL GIORNO

1.-
Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario e di quattro scrutatori.

2.-
Lettura ed approvazione del verbale della 12a Assemblea di S. Stefano di Cadore del 16 ottobre 2010.

3.-
Sede della 14a Assemblea Regionale dei Delegati di autunno 2011.

4.-
Relazione morale del Presidente Regionale del Veneto Emilio Bertan.

5.-
Lettura del Conto consuntivo anno 2010 e della relazione del Collegio dei Revisori dei conti; approvazione del Conto consuntivo anno 2010.

6.-
Determinazione delle quote associative anno 2011 a carico delle Sezioni da versare al Gruppo Regionale del Veneto.

7.-
Lettura ed approvazione del Bilancio preventivo anno 2011.

8.-
Elezione di un componente del Comitato Direttivo Regionale del GR Veneto in sostituzione di SCORTEGAGNA Ugo (Sez. Mirano), dimessosi per incompatibilità di carica essendo stato eletto nel Comitato scientifico centrale.

9.-
Comunicazioni dei Presidenti degli Organi Tecnici Periferici a livello regionale e interregionale sui programmi per l’anno 2011.

10.-
Comunicazioni dei componenti del Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo; della Fondazione A. Berti; della Redazione de Le Alpi Venete.

Cordiali saluti









 Il Presidente Regionale

      f.to Emilio Bertan
CLUB ALPINO ITALIANO - REGIONE DEL VENETO

VERBALE DELLA 12a ASSEMBLEA REGIONALE DEI DELEGATI DEL VENETO

Santo Stefano di Cadore, 16 ottobre 2010

A seguito di regolare invito inoltrato a tutti i delegati, sabato 16 ottobre 2010, nella sala del Teatro Convegni della Comunità Montana del Comelico e Sappada – Via D. Alighieri, 3 – Santo Stefano di Cadore (BL), ha luogo la l2a Assemblea Regionale dei Delegati delle Sezioni del Veneto del Club Alpino Italiano.
Ordine del giorno

1.-
Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario e di quattro scrutatori.

2.-
Lettura ed approvazione del verbale dell’ 11a Assemblea di Recoaro Terme del 20 marzo 2010.

3.-
Sede della 13a Assemblea Regionale dei Delegati di primavera 2011.

4.-
Comunicazioni della Presidenza e della Segreteria.

5.-
Adempimenti istituzionali:

· Designazione di un componente del Collegio nazionale dei Revisori dei Conti in sostituzione di BRUSADIN Luigi (Sez. Pordenone) in scadenza con la prossima Assemblea dei Delegati e non rieleggibile.

· Designazione di un componente nazionale del Collegio nazionale dei Probiviri in sostituzione di BEORCHIA Silvio (Sez. Tolmezzo) in scadenza con la prossima Assemblea dei Delegati e non rieleggibile.

· Elezione di tre componenti del Comitato Direttivo Regionale del Veneto: scadono per compiuto secondo mandato triennale BROTTO Giorgio (Sez. Cittadella) e MONTESEL Ruggero (Sez. Vittorio Veneto) non rieleggibili; scade per compiuto primo mandato triennale FONTANIVE Giorgio (Sez. Agordo) rieleggibile. 

6.-
Relazione del “Gruppo di Lavoro C.A.I. Dolomiti UNESCO” sull’attività svolta e sulle prospettive future. 

7.-
Presentazione del “Progetto Sicurezza in Montagna – Montagna Amica”.

8.-
Trasformazione del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico – CNSAS – in Sezione nazionale del C.A.I. (questo argomento è oggetto dell’Assemblea nazionale straordinaria dei Delegati  indetta per il giorno 19 dicembre 2010 a Verona). 

9.-
Comunicazioni dei componenti del Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo (ex CC); della Fondazione Antonio Berti, della Redazione della rassegna Le Alpi Venete.

Presenti. Partecipano n. 124 Delegati (72,94%) su un totale di n. 170, di cui n. 71 presenti di persona e n. 53 per delega, in rappresentanza di n. 41 Sezioni (64,06%) su un totale di 64: Agordo, Alpago, Auronzo di C., Bassano del G., Belluno, Calalzo di C., Camposampiero, Castelfranco V., Cesare Battisti Verona, Cittadella, Conegliano, Cortina d’A., Dolo, Domegge di C., Dueville, Feltre, Fiume, Longarone, Lonigo, Lorenzago, Malo, Mestre, Mirano, Montebelluna, Montecchio M., Oderzo, Padova, Pieve di C., Portogruaro, Recoaro T., San Donà di P., San Vito di C., Sappada, Schio, Thiene, Treviso, Valcomelico, Valdagno, Verona, Vicenza, Vittorio V.

Partecipano: il componente del Comitato Direttivo Centrale Sergio Viatori; i componenti del Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo Sergio Chiappin, Massimo Doglioni, Giovanni M. Polloniato; il Presidente Regionale del Veneto Emilio Bertan; i componenti del Comitato Direttivo Regionale del Veneto Giorgio Brotto, Ezio Etrari, Emilio Da Deppo, Giorgio Fontanive, Ruggero Montesel, Giuseppe Pastega, Francesco Romussi, Ugo Scortegagna, Claudio Versolato; il componente aggiunto Giuseppe Cappelletto; il componente del Collegio Regionale dei Revisori dei Conti Ernesto Barosco; i Presidenti degli OTPO Gianni Frigo (Comitato Scientifico), Valentino Meneghini (Alpinismo Giovanile), Andrea Tonin (Rifugi) e Gabriele Samassa (comp. Comm. Speleologia);  Silvana Rovis per la redazione della rivista Le Alpi Venete; il componente della Comm. Centrale Rifugi Roberto Paneghel..

Accertata la validità dell’Assemblea, essendo presenti, di persona o per delega, il 72,94% dei Delegati assegnati alle Sezioni del Veneto, il Presidente Regionale Emilio Bertan dà inizio ai lavori alle ore 9.15, ringraziando la Sezione Valcomelico per l’ospitalità e l’organizzazione e tutti i partecipanti.

Punto 1. Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario e di quattro scrutatori.

Il Presidente Bertan propone, come di consuetudine, il Presidente della Sezione ospitante Mario Fait, a presiedere l’Assemblea.

L’Assemblea approva.

Il Presidente Fait ringrazia e chiama il Presidente della Comunità Montana a portare i saluti. Lo stesso saluta a nome anche di tutto il comprensorio dei 6 Comuni. Espone i problemi della montagna e riconosce il lavoro importante delle Sezioni CAI della zona.

Il Presidente Fait propone gli scrutatori : Sonia Bettini, Lorenzo De Martin, Claudio Sacco Prollo e Giancarlo Zonta. Alla funzione di segretario verbalizzante, viene proposto il Vice Presidente del Gruppo Regionale Giorgio Brotto. L’Assemblea approva.

Punto 2. Lettura ed approvazione del verbale dell’11° Assemblea di Recoaro Terme del 30.03.2010.

Il verbale viene approvato a maggioranza con un astenuto e nessuno contrario.
Punto 3. Sede della 13° Assemblea regionale dei Delegati di primavera 2011.

Bertan comunica che si sta valutando la sede della prossima assemblea.
Punto 4. Comunicazioni della Presidenza e della segreteria.

Il Presidente Regionale Bertan comunica: 

· che in Veneto i soci sono in continuo aumento e questo è motivo di soddisfazione.

· Espone il grande  lavoro svolto in collaborazione con la Fondazione Angelini, al riguardo della Fondazione UNESCO per le Dolomiti Patrimonio dell’Umanità.

· Presenta il Gruppo Amici della Montagna (associazione che raggruppa Consiglieri Regionali ed ex di tutti gli schieramenti politici,  che aderiscono al gruppo per tutti i problemi della montagna) che ora annovera già circa 50 aderenti. Ricorda l’importante incontro al Centro Crepaz del Pordoi, avvenuto il 17 settembre 2010, per la ufficializzazione della associazione ed al quale incontro erano presenti anche rappresentanti delle Guide, del Soccorso Alpino, dell’Associazione Albergatori ecc. Il C.A.I. deve essere interlocutore primario con la Regione in tutte le attività specifiche.

· Commenta positivamente anche la settimana organizzata per i ragazzi dell’Abruzzo con grande collaborazione della Commissione Alpinismo Giovanile. Comunica anche che con i fondi raccolti dalla Sede Centrale dopo il terremoto, verrà costruita una palestra di roccia dove stabiliranno gli amici abruzzesi.

· Presenta la nuova legge 81 (sicurezza nei posti di lavoro) che interessa anche noi quando si svolgono compiti di manutenzione sentieri ed altro.

· Commenta positivamente il proseguo del lavoro relativo al Progetto sulla sentieristica.

· La settimana scorsa, in Lessinia, si è svolto un incontro per gli insegnanti dell’Alpinismo Giovanile Nazionale, con TAM e Comitato Scientifico. Ci saranno altri incontri ed invita le sezioni a coinvolgere più gli insegnanti veneti..

· In Sede Centrale ci sono state delle modifiche del CDG con un solo cooptato, Sergio Viatori della XXX Ottobre, in adeguamento alle nuove leggi in materia.

· Si sta lavorando al riordino degli Organi Tecnici Operativi anche per una questione economica.

· Si è rimesso in moto il “Gruppo di lavoro Il C.A.I. che vorremmo”e per questo si chiedono proposte ed idee. Si sta parlando anche di Club Alpini Europei quale allargamento dell’attuale Club Arc Alpin.

· I Gruppi Seniores stanno crescendo e si deve trovare una forma adeguata per il funzionamento dell’attività.

· In merito al 150° del C.A.I. comunica che sono in itinere varie iniziative e proposte che si stanno valutando.

· Ricorda l’Assemblea straordinaria dei Delegati prevista per il 19 dicembre 2010 a Verona ed invita tutti ad essere presenti.

· Rivolge, infine, un sentito ringraziamento ai componenti del CDR che sono in scadenza: Fontanive, Montesel e Brotto.

Brotto Giorgio prende la parola ed espone, con l’aiuto di immagini proiettate, lo studio di fattibilità del nuovo Centro Crepaz  ( relazione allegata),che comprenderà anche la vecchia Casa Alpina. E’ stato un lavoro importante svolto dal Gruppo di Lavoro a suo tempo nominato dal CDR.

Fiori Matteo commenta che la struttura prevista per sole attività culturali, non potrà funzionare.

Cappelletto Giuseppe risponde che si stanno ancora esaminando varie ipotesi.

Paneghel Roberto (Commissione centrale Rifugi) prende la parola ed espone i termini essenziali della Legge 81 (sicurezza nei posti di lavoro). Spiega il contenuto delle schede già in possesso di tutti i delegati. Riguardano i sistemi di sicurezza in riferimento all’attività del C.A.I. nella manutenzione dei sentieri. I volontari che vanno a fare la manutenzione, non sono esonerati dall’applicazione delle norme in rapporto alle responsabilità dei Presidenti di Sezione. (Schede allegate).

Cappelletto:  comunica che ci sono ancora 10 Sezioni che non hanno adeguato il proprio ordinamento sezionale al nuovo Statuto e Regolamento Generale e invita a farlo con urgenza, al fine di evitare possibili conflitti.

In merito ai contributi regionali, comunica che la Regione ha stanziato € 200.000 per i danni neve 2009 su una richiesta di € 311.383. A tutt’oggi, solo 4 Comunità Montane hanno presentato il rendiconto.

Per i sentieri sono stati stanziati € 200.000 ma fermi in ragioneria. 

Per la promozione dell’alpinismo, la quota in acconto degli 70.000 è già stata liquidata alle provincie.

Nei prossimi giorni sarà inviata alle Sezioni la consueta richiesta di finanziamento al gruppo regionale per il corrente anno 2010.

Invita le Sezioni a comunicare i dati variati (e-mail ecc.) per mantenere attivi i sistemi di comunicazione.

Presenta il fascicolo descrittivo del CAI Veneto già presentato al Gruppo amici della Montagna al Pordoi il 17.09.2010; verrà stampato in numerose copie e verrà usato quale presentazione del CAI all’esterno. Sarà necessario il controllo dei dati e questo verrà chiesto a tutte le Sezioni che potranno poi chiedere copie del fascicolo per proprio uso.

Punto 5. Adempimenti istituzionali

Cappelletto informa che, a seguito della richiesta di candidature per le cariche centrali e regionali in scadenza inviata a tutte le sezioni (allegata), sono pervenuti i nominativi sottoindicati, tutti vagliati ed ammessi dal Comitato Elettorale. Presenta brevemente le candidature pervenute (moduli delle candidature allegati). Per le due designazioni alle cariche centrali, la cui elezione sarà effettuata nel corso dell’assemblea dei delegati di maggio 2011, sono pervenute le seguenti candidature:

· Designazione di un componente del Collegio nazionale dei Revisori dei Conti: MITRI Alessandro (Sez. XXX Ottobre).

· Designazione di un componente del Collegio nazionale dei Probiviri: BRESSAN Federico (Sez. Belluno).

Queste due candidature verranno proposte anche all’Assemblea regionale dei Delegati del GR Friuli Venezia Giulia.

Per il rinnovo parziale di tre componenti del Comitato Direttivo Regionale sono pervenute le seguenti candidature:

· ALVERA’ Luigi (Sez. Cortina d’Ampezzo), CARRER Francesco (Sez. San Donà di Piave), FONTANIVE Giorgio (Sez. Agordo) e PESERICO Redento (Sez. Valdagno).
Il Presidente Fait chiede se ci sono dichiarazioni di voto. Nessuna dichiarazione.

Il Presidente Fait sospende l’Assemblea alle ore 11,15  per dar modo ai Delegati di procedere alle votazioni.

L’Assemblea si riapre alle ore 11,40. In attesa dei risultati delle votazioni, si procede con l’esame degli altri punti all’ordine del giorno.
Punto 6. Relazione del “Gruppo di Lavoro C.A.I. Dolomiti UNESCO” sull’attività svolta e sulle prospettive future. 
Da Deppo Emilio, a nome del Gruppo di lavoro (Lasen, Casagrande, Zannantonio e Da Deppo) presenta il lavoro svolto: dopo la

formalizzazione della Fondazione, sono state organizzate 10 serate in altrettante Sezioni con 200 presenze che sono state 

informate e divenute, quindi, altrettanti informatori. Si sono così raggiunte circa 3000 persone con informazione capillare sul

territorio. Il C.A.I. ha così anticipato anche la parte politica (relazione allegata).

Bertan ringrazia il Gruppo di lavoro e comunica che si sta cercando di entrare anche nelle scuole.
Punto 7. Presentazione del “Progetto Sicurezza in Montagna – Montagna Amica”.

Matteo Fiori introduce l’argomento citando tutte le strutture partecipanti. Fa la cronistoria dei lavori fatti e presenta la relazione con l’aiuto di immagini (relazione allegata).

Bertan ringrazia Fiori e commenta sulla positività dell’iniziativa.

Meneghin Valentino (Presidente Commissione Alpinismo Giovanile)  chiede quale coinvolgimento avrà l’Alpinismo Giovanile.

Fiori risponde che il coinvolgimento del GR è stato ritenuto prioritario al di là degli OTP. Comunque chi ha lavorato era preparato e saranno in seguito interessati tutti gli OTP.

Bertan invita la D.ssa Valentina Pastega a presentare il progetto predisposto dalla Commissione medica, di cui fa parte.

Pastega Valentina informa che nel 2011 sarà organizzato il 1° Corso di primo soccorso per rifugisti; si tratta di corsi che già sono stati fatti in alcune sezioni durente i corsi di alpinismo o escursionismo. Il progetto è risultato positivo anche in altre Regioni.

Altre iniziative: pubblicizzare la carrozzina per disabili già operativa in Francia. Su questa iniziativa, si propone un progetto comune con le Commissioni Alpinismo Giovanile ed Escursionismo con eventuali sponsor. Si richiede l’interesse delle Sezioni e la possibilità di organizzare un corso apposito per l’uso. Si propone di realizzare ciò per il 2012.

Bertan ringrazia e plaude alle iniziative.
Punto 8. Trasformazione del Corpo Nazionale Soccorso alpino e Speleologico – CNSAS – in Sezione Nazionale del CAI.

Bertan:  presenta l’argomento citando l’importanza del Soccorso Alpino per il C.A.I. e per tutto il mondo della Montagna.

Sergio Viatori (CDC) espone quanto segue. Il Soccorso Alpino necessita del riconoscimento della personalità giuridica per sgravare il Presidente Generale e tutto il Comitato Direttivo Centrale di ogni responsabilità in merito all’attività del CNSAS, che già opera di fatto in piena autonomia; la trasformazione in Sezione Nazionale è l’unico modo per ottenerla. 

La soluzione non è facile e possono sorgere diversi problemi. E’ riconosciuta l’importanza reciproca C.A.I. – CNSAS e quindi la soluzione deve essere trovata confrontando le rispettive esigenze. 

A Riva del Garda è mancata l’informazione preventiva e ciò ha sollevato la reazione negativa anche se molto significativa. In particolare è stato paventato che la nuova Sezione depauperi di tanti soci le sezioni territoriali.

Tra i punti controversi c’è la quota associativa che potrebbe portare alla trasmigrazione verso la Sezione Nazionale; per questo si fa  l’ipotesi di una quota unica ed uguale a quella Sezionale. Per sopperire ad una attuale “emotività”, si propone una moratoria di cinque anni che servirà a verificare con tranquillità l’evolversi delle cose.

Altro problema riguarda le persone che fanno parte del Soccorso Alpino e che non sono soci CAI; i non soci potranno iscriversi alla Sezione Nazionale, ma ancora non è stata approfondita la questione  ed il conseguente computo dei delegati. Si aspettano, in conclusione, pareri e consigli da parte delle Sezioni.

E’ chiaro che prima dell’Assemblea di dicembre a Verona, bisogna raggiungere una conclusione e Viatori invita tutti ad essere presenti per non invalidare l’Assemblea e tutto il lavoro fatto.

Bertan invita il rappresentante del Soccorso Alpino Veneto e Presidente della Sezione C.A.I. di Longarone Giacomo Cesca ad intervenire.

Cesca Giacomo conferma che il problema è complesso. Il CNSAS ha lavorato molto ma si è perso il contatto con la “casa madre” C.A.I. e si sta trasformando da volontariato ad altra cosa…. (compensi)…

Il CNSAS deve continuare ad essere del CAI ma tante spinte si sono affacciate (regioni, la politica) per intraprendere strade diverse. Lavorando insieme, bisogna trovare la soluzione a livello nazionale. La nuova formulazione del CNSAS deve andare alla base del volontariato in quanto già oltre 700 componenti non sono soci CAI.

Sta succedendo qualcosa che ha modificato i principi iniziali; questo è un problema legato ai finanziamenti che, anche se arrivano, non sono sufficienti e quindi l’intervento politico/istituzionale è diventato necessario Il patrimonio è stato costruito in 50/60 anni e non si può distruggere il tutto ora.

Riconosce a Matteo Fiori la capacità a mettere insieme la struttura del progetto “ Sicurezza in Montagna” ma il disaccordo tra C.A.I. e Soccorso Alpino sta provocando dei problemi che ne sono scaturiti per la diversa visione e volontà tra le due strutture.

Il problema non è il bollino; la proposta presentata non è positiva e bisogna trovare un’altra strada.

Viatori chiarisce che non esiste la possibilità di avere soccorritori non soci C.A.I.

Fiori, già Presidente del Soccorso Alpino del Veneto,  dice che la questione va affrontata da oggi; la moratoria di 5 anni potrebbe anche andar bene. Il primo problema è la “personalità giuridica” che significa autonomia statutaria. Il pericolo futuro è comunque che il tutto sia trasferito alla Protezione Civile. Purtroppo la base dei soci non è mai stata informata su queste scelte.

Altro problema: il Soccorso Alpino rimane volontariato come da Statuto CAI o diventa cooperativa o sarà organizzazione commissariata?

L’importante è che rimanga nel C..I. e che la formazione sia sempre all’interno del CAI; se va persa o diventa marginale, si cambia la natura stessa del Soccorso Alpino.

Peserico Redento - Sez. Valdagno non comprende l’esposizione di Viatori che ritiene un … pasticcio. E’ doveroso approfondire l’argomento in modo che non sia calato dall’alto.

 Per Doglioni Massimo (Consigliere Centrale) il problema sta nel C.A.I. che deve dire se vuole gestire il Soccorso Alpino o lasciare allo stesso l’autonomia. Il C.A.I. dovrebbe parlare con una voce unica; esempio  di separazione viene dalle Guide e forse si vuol fare lo stesso con il Soccorso Alpino.
Tonin Andrea (Sez. Valdagno): con la soluzione di Viatori non si risolve il problema sorto a Riva del Garda; è chiaro che il CNASAS è nato dal C.A.I. come volontariato e continua con i soci C.A.I. La proposta sembra indicare che in futuro potrà esserci una uscita dal C.A.I. Propone che i soci del Soccorso Alpino diventino soci aggregati della Sezione Nazionale e restino soci ordinari delle sezione territoriali. I 700 non soci, possono iscriversi alla Sezione Nazionale.

Bertan: in questa giornata sono usciti tanti spunti di riflessione per i Consiglieri Centrali ed è questa la prima Assemblea Regionale che viene fatta e che discute sull’argomento.

Per Rossi Carlo (Sez. Feltre) dopo Riva del Garda non ci sono state informazioni del C.A.I. Centrale; solo oggi si è saputo qualcosa. La Sezione Nazionale può essere un pericolo per la collaborazione dei soccorritori nelle sezioni territoriali.

E’ negativa la presenza di 700 non soci ed il C.A.I. deve fare una scelta di fondo nel mantenimento della struttura CNSAS al suo interno.

Bertan riassume il tutto confermando che non ci sono pericoli di fuga; dovrà essere rivisto il problema della tipologia dei soci e si impegna a portare avanti l’argomento. In questo dibattito sono usciti tanti spunti di riflessione per i Consiglieri Centrali ed è questa la prima Assemblea Regionale che viene fatta e che discute sull’argomento.

Punto 9. Comunicazioni dei componenti del Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo (ex CC); della Fondazione Antonio Berti, della Redazione della rassegna Le Alpi Venete.

Chiappin Sergio comunica che domenica scorsa a Bormio per l’UIAA c’è stata la riunione dei vari Club Alpini con ottima adesione. Si è dato vita ad un gruppo di lavoro.

La ristrutturazione degli OTCO va avanti velocemente e si confida di portare tutto a compimento entro i primi mesi del 2011.

Barosco Ernesto (Fondazione Berti) riferisce in merito al Convegno su Antonio Berti che si è svolto a Padova il 5.12.2009 e informa che sono in stampa gli atti dello stesso. Il Premio Berti 2010 andrà a Andrea Gabrielli di Venezia, autore del nuovo volume edito da Luca Visentini sul Gruppo del Catinaccio con i disegni illustrativi di Mario Crespan. 

Rovis Silvana, per la rassegna Le Alpi Venete  invita i responsabili delle Sezioni a guardare le e-mail. Relaziona sull’Assemblea delle sezioni editrici di luglio: il problema dei costi di spedizione è grave in quanto sono aumentati del 600%. Si attenderà fino a novembre e se non ci saranno altre disposizioni, verrà comunicato l’aumento.

Il Presidente Fait dà lettura dei risultati delle votazioni (verbale dello scrutinio allegato):

· Collegio nazionale dei Revisori dei Conti:
MITRI Alessandro
 voti 119

· Collegio nazionale dei Probiviri:

BRESSAN Federico
 voti 124

· Comitato Direttivo Regionale:

ALVERA’ Luigi

 voti 40






CARRER Francesco
 voti 107






FONTANIVE Giorgio
 voti 106






PESERICO Redento
 voti 88
Terminati tutti punti all’ordine del giorno e non essendoci altri interventi, il Presidente Mario Fait ringrazia ancora i partecipanti per la loro attenzione e dichiara chiusi i lavori alle ore 13.45.



Il verbalizzante





Il Presidente dell’Assemblea

 
Giorgio Brotto






Mario Fait
Relazione morale del Presidente Regionale
Emilio Bertan

Carissimi Presidenti e Delegati,






 l'Assemblea di primavera dello scorso anno riportava alla fine la seguente frase:” Non possiamo comunque concludere questa relazione senza ricordare i molti, troppi Alpinisti e Soccorritori che nel 2009 hanno tragicamente perso la vita in Montagna; eventi dolorosi la cui memoria va tenuta viva con un sempre maggior impegno del C.A.I. e di tutte le sue componenti a promuovere ancor più la sicurezza, la formazione e la prevenzione.”

Il 2010 è stato un anno nel segno della continuità e, come il precedente, fiorente di attività, ma che si era concluso, purtroppo, con il triste bilancio di Alpinisti e Soccorritori venuti tragicamente a mancare. A questi incidenti abbiamo voluto dare un reazione ampia e determinata.
Per dare una risposta ed un segnale forte ed esteso il Gruppo Regionale, sotto l'egida della Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo,Sci alpinismo ed Arrampicata libera (CNSASA) e con il coordinamento di Matteo Fiori, ha organizzato assieme al Gruppo Regionale Friuli Venezia Giulia il progetto “Montagna Amica – Prevenzione e sicurezza in ambiente innevato”. Un progetto che affronta il problema dell'ambiente innevato e delle valanghe con programmi informativi e formativi nei quali sono stati coinvolti tutti gli operatori della montagna invernale ( AINEVA, ARPAV, FISI, AGAI, Soccorso alpino della GG.FF. e del CFS, i Maestri di Sci e i Soccorritori del CNSAS che hanno voluto liberamente partecipare). L'iniziativa ha volutamente interessato i frequentatori dell'ambiente innevato a tutti i livelli ed è stata realizzata anche grazie al sostegno economico delle due Regioni  Veneto e Friuli Venezia Giulia, che hanno creduto fin dall'inizio nella validità dell’iniziativa.

Quale Associazione “portatore di interessi” abbiamo messo in atto  il programma “Dolomiti UNESCO”  che, con la collaborazione della Fondazione Angelini, ha visto  innumerevoli serate di informazione aperte alla cittadinanza. Le Sezioni Bellunesi con le Comunità locali hanno poi organizzato una serie di incontri e conferenze atte a promuovere la conoscenza di questo riconoscimento mondiale al territorio Dolomitico e le opportunità per i giovani ed il mondo del lavoro.

Dopo l'Assemblea di Riva del Garda e la elezioni del nostro Socio Umberto Martini alla più alta carica del Sodalizio (dopo Lioi e De Martin terzo veneto alla guida del C.A.I.), abbiamo aperto un dibattito a tutto campo sull'argomento  CNSAS - Sezione nazionale; tema che a Riva aveva suscitato molte perplessità e contrapposizioni.
Con l'Assemblea regionale dei Delegati di autunno in Valcomelico, ospiti della locale Sezione che celebrava i suoi 40 anni di fondazione, l'argomento sulla Sezione Nazionale del CNSAS è stato oggetto di un ampio dibattito che ha chiarito la necessità di arrivare all'Assemblea dei Delegati di Verona con una posizione favorevole alla sua costituzione.  

A febbraio si è ufficialmente insediato il Gruppo Consiglieri Regionali Amici della Montagna del quale a settembre, al Centro Bruno Crepaz al Pordoi, si è tenuta la prima riunione ufficiale. Diversi, inoltre, sono stati gli incontri in Regione con il neo Assessore al Turismo e con i suoi funzionari per riprendere vecchi argomenti ed aggiornare i nostri rapporti. 

Non sono poi mancati gli interventi in temi ambientali tra i quali: la centralina idroelettrica nella Valle del Mis in zona Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi; l'adesione al Protocollo Trasporti; il proposto bivacco nell'Altopiano delle Comelle e per ultimo il progetto del nuovo comprensorio sciistico San Vito di Cadore-Pescul, “cantiere” ancora aperto dove il CAI VENETO per primo ha assunto una chiara posizione.

A fine luglio abbiamo ospitato per una settimana un gruppo di ragazzi abruzzesi, concretizzando l'iniziativa del Gruppo Regionale e delle Sezioni Venete nata all'indomani del tragico terremoto che ha colpito quella meravigliosa Regione. Esperienza di solidarietà resa possibile anche grazie al contributo di diverse Sezioni, singoli Soci ed un cospicuo apporto del Gruppo Regionale.

Anche il Centro Bruno Crepaz al Passo Pordoi è stato fulcro di molti ed importanti eventi: uno per tutti la mostra fotografica “I Grandi Animali Selvatici delle Montagne Italiane” in omaggio allo scrittore Mario Rigoni Stern. Mostra che  in quattro settimane è stata visitata da oltre cinquemila persone. Il lungo percorso della mostra, ospite in varie località, si è concluso a dicembre ad Asiago con la consegna del Trofeo Mario Rigoni Stern all’autore della fotografia più votata dal pubblico. 

Al complesso del Pordoi è stato per di più dedicato molto tempo di studio e ricerca di soluzioni relative agli indispensabili lavori di ripristino della ormai fatiscente Casa Alpina. Il progetto di massima è stato poi presentato in varie sedi istituzionali per un confronto e per dare inizio alla progettazione vera e propria.

Da segnalare inoltre l’intensa attività svolta dalle Commissioni Tecniche anche sul fronte di reciproche collaborazioni, il che fa ben sperare per il tanto invocato riordino degli Organi Tecnici. Un Passaggio questo indispensabile e quanto mai urgente per razionalizzare meglio la loro attività e renderla maggiormente efficace ed utile anche nei confronti delle attuali esigenze delle Sezioni.

Infine dobbiamo riconoscere che, se il Gruppo Regionale del Veneto anche quest'anno ha registrato un consistente incremento di Soci (53.968 + 915), lo deve alle Sezioni, vero fulcro delle attività e promotrici di valide ed accattivanti iniziative.

Quanto sopra esposto e le molte altre attività svoltesi quest'anno sono state comunque possibili grazie ad un Direttivo Regionale e ad una serie di collaboratori capaci di lavorare insieme e consci del mandato ricevuto dai Soci. Li ringrazio tutti poiché mai mi sono sentito solo. Un grazie particolare a Ugo Scortegagna, che oggi termina il suo mandato, per quanto ci ha dato e certi che potremmo sempre contare sul suo apporto e nei suoi consigli, anche dal nuovo incarico nel Comitato Scientifico Centrale.

Per concludere verremmo ricordare i Soci che quest'anno ci hanno lasciato, in particolare tre Soci accomunati dalla stessa passione e purtroppo anche dalla stessa malattia: Benito Saviane, Luciano Dalla Mora e Matteo Fiori. A tutti loro un grazie per la passione, il tempo, l'intelligenza e le energie che hanno dedicato al nostro C.A.I. Il loro ricordo rimarrà sempre nella nostra memoria e nei nostri cuori.

Excelsior !

Emilio Bertan
Comitato scientifico interregionale
Presidente:  Gianni Frigo

Il Comitato scientifico VFG nell’arco dell’anno si è riunito sette volte. Esso ha impostato il proprio lavoro fondamentalmente sulle linee d’azione tipiche dell’OTP: la formazione, l’informazione e la ricerca.


Il 2010 è stato caratterizzato dall’AGGIORNAMENTO DEGLI ONC locali in COMELICO, effettuato ai primi di giugno a PADOLA, avente come tema “Peccete e torbiere alpine” e il Congresso effettuato a novembre a Marostica, dal titolo ”La figura dell’Operatore Naturalistico Culturale oggi in Veneto e Friuli V.G.: chi siamo, cosa facciamo, cosa proponiamo, un incontro per contarci e verificarci”, dove si è fatto il punto della situazione degli ONC VFG .


Fra le attività svolte si vuole ricordare i sei corsi di formazione. Presso la Sezione di Mirano è stato effettuato il corso “LA MEDICINA DEI SEMPLICI”, 8 incontri con uscita in ambiente, che ha riscontrato la partecipazione di 80 persone. Si è ripetuto, presso le Sezioni di Camposampiero (130 partecipanti) e Conegliano (80 partecipanti). Il corso “LA GRANDE FAUNA ALPINA – Animali selvatici della montagna veneta”: 11 incontri e un paio di uscite. In autunno si è svolto il corso “INCONTRO CON LA GEOLOGIA”: 9 incontri presso le sezioni di Mestre e Mirano (50 partecipanti), riproposto presso la Sezione di Cittadella (40 partecipanti).


In collaborazione con la sezione di Belluno, a Sedico (BL) si è svolto il corso “MONTI PALLIDI - ALLA SCOPERTA DELLE DOLOMITI “PATRIMONIO DELL’UMANITA’” sviluppatosi in 10 incontri con la partecipazione di 70 utenti.

Fondamentale il contributo organizzativo ed esecutivo che i vari Componenti hanno offerto alla formazione degli Accompagnatori di Escursionismo delle varie sezioni locali e anche attraverso la partecipazione attiva all’Aggiornamento degli AE VFG avvenuto in novembre a Cittadella.


Il 2010 è stato l’anno della Mostra fotografica in omaggio a MARIO RIGONI STERN, sul tema “I GRANDI ANIMALI SELVATICI DELLE MONTAGNE ITALIANE” per la quale è stato stampato il relativo catalogo. Tale Mostra è stata effettuata in 10 sedi diverse del Veneto riscontrando ben 18.000 visitatori (al Centro Crepaz al Pordoi nel mese di Agosto sono stati registrati più di 5000 visitatori). Le schede votate dai visitatori sono state 12.000 e a dicembre, ad Asiago, si è svolta la premiazione con la consegna del Primo Trofeo Mario Rigoni Stern del CSVFG.


Escursioni guidate da ONC sono state effettuate per le giornate di primavera in collaborazione con il FAI e nella giornata del solstizio (20 giugno) ed un week-end (fine luglio) presso il Centro Crepaz al Pordoi, aperto a tutte le sezioni CAI.


Tutti i componenti hanno svolto attività di formazione e divulgazione all’interno del proprio territorio per i ruoli di propria competenza attraverso conferenze e interventi a convegni.


Notevole anche la produzione letteraria nell’arco dell’anno da parte di Scortegagna, Gasparo e Borziello con la realizzazione di alcune guide naturalistiche. Intensa la collaborazione di tutto il comitato all’AGENDA CAI 2011 del CSC.

Gianni Frigo
Commissione interregionale Scuole di alpinismo, sci alpinismo e arrampicata libera
Presidente:  Antonello Puddu
Nel mese di dicembre del 2010 mi è giunto “inaspettato“ il compito di prendere in mano la Commissione Scuole VFG.  Come ben noto il Presidente in carica, Maurizio Callegarin, ha presentato le proprie dimissioni per motivi strettamente personali, pertanto a Maurizio vanno tutti i nostri ringraziamenti per l'impegno che ha messo nel fare, per il solo anno di Commissione che lo hanno visto prendere in mano una serie di avvenimenti non preventivati, gli incidenti dell’inverno trascorso e la disdetta da parte della compagnia di assicurazioni hanno pesato sull’andamento dei lavori della Commissione e della Scuola Interregionale.

Avvenimenti spiacevoli che anche se fanno parte della logica del rischio che tutti noi conosciamo quando succedono e toccano persone a noi care e non solo (volontari del soccorso alpino) si fa difficoltà ad accettare.

Ci sono state anche delle novità, dall'insediamento del nuovo Presidente Nazionale  Umberto Martini, alla nascita della nuova Scuola di Alpinismo di Gemona del Friuli dedicata a due grandi alpinisti, Ignazio Piussi e Angelo Ursella,all'allargamento della CNSASA con l'arrivo della Commissione  Sci fondo escursionismo a cui diamo un caldo benvenuto e a cui auguriamo di poter trovare un valido apporto nella nostra struttura come noi nella loro .       

E’ stato un anno contraddistinto da un  lavoro notevole che ha visto da subito tutti i componenti della Commissione  mettersi al lavoro per snellire una  burocrazia sempre più' pressante, per intervenire sui problemi informatici che nella prima parte dell'anno hanno creato delle difficoltà operative poi risolte.

Anno che a visto dedicare molto tempo al progetto di riordino degli OTCO , progetto che ha destato molta preoccupazione e perplessità , ad oggi ancora  presenti.

Di certo abbiamo bisogno di un CAI più snello, con meno burocrazia, un CAI che non deve scordarsi della nostra azione che ha fondamenta nel volontariato.

Per mia abitudine il mio motto è quello di guardare avanti  per migliorarsi , sperimentare , provare, ma se in ambito lavorativo, nella quotidianità questo si può fare, è di difficile applicazione nel nostro ambito. Troppi gli ostacoli dettati prima di tutto dalla poca informazione e poi dalle tempistiche che ben conosciamo. 

Le nostre Scuole, la nostra organizzazione sono le risorse più qualificate del volontariato CAI, devono perciò essere il punto di riferimento della montagna per tutta la collettività, non a caso la nostra Commissione si è fatta promotrice ad inizio anno di un progetto che nel corso dei mesi ha saputo coinvolgere tutte le organizzazioni che si dedicano alla prevenzione e informazione agli incidenti in ambiente innevato. Progetto denominato “MONTAGNA AMICA” che parte per l'appunto con una prima fase dedicata alla montagna nella sua veste invernale per poi spostarsi a quella estiva .Un grazie a Matteo Fiori che ha coordinato tutto il progetto , un lavoro enorme e difficile, e un grazie a tutte le organizzazioni che hanno aderito.

Nel corso di questo anno abbiamo rimesso mano all'archivio istruttori , aggiornandolo con dati mancanti ,abbiamo in parte aggiornato (ma siamo alla fine) anche la situazione sullo stato degli aggiornamenti istruttori , grazie al grande lavoro di Antonello Puddu che in questo primo anno e' stato l'anima di questa Commissione .Certo avremmo bisogno che anche le Scuole facessero la loro parte, alle richieste sarebbe importante rispondere in tempi accettabili, per poter a nostra volta essere celeri nel rispondere.

Il mio compito è ora di portare a termine gli impegni che la Commissione ha programmato e preso per il 2011 e di garantire che il Convegno degli Istruttori del VFG vada a buon fine.

Per quanto riguarda le attività, il 2010 mantiene i dati dei corsi rispetto alle attività sezionali del 2009. Sono stati rilasciati 128 nulla osta alle sezioni Venete e alle sezioni Friulane -Giuliane; questo anche dovuto alla crisi economica che certamente ci ha messo lo zampino.

Il programma dei corsi della Scuola Interr. VFG si sono quasi conclusi, con buoni risultati e consensi da parte di tutti e anche quest'anno la Scuola Interr. VFG ha messo a disposizione un buon numero di Istruttori per le parti tecniche nelle collaborazioni con altre Commissioni del VFG. 

RELAZIONE  ATTIVITÀ  ANNO 2010
La Commissione Interregionale VFG Scuole, quest'anno si e' riunita, ad oggi, 5 volte per affrontare temi, discussioni, approvare programmi didattici, valutare nuove idee, ecc.... Tra gli argomenti all'ordine del giorno si possono sottolineare:

· Proposta di riordino OTCO;

· Aggiornamenti dati delle Scuole del VFG (Archivio Istruttori) tutt’ora in corso;

· Progetto Montagna Amica;

· Aggiornamento sito della Commissione (gestione Engimedia);

· Richiesta di rimborso sito internet alla CNSASA;

· Le polizze assicurative 2011;

· Inserimento dello SFE nella CNSASA;

· Aggiornamento istruttori nazionali e regionali;

· Progetto visibilità con la Stampa;

· Attività scuola interregionale 2011.

ATTIVITA'  DIDATTICA  INTERREGIONALE
Nel corrente anno la Commissione, in collaborazione con gli Istruttori della Scuola Interregionale, ha organizzato ed attuato i seguenti corsi.

Aggiornamento Tecnica FISI Istruttori Scuola Interregionale

Responsabile Edoardo Fioretti INSA con maestri di sci della Guardia di Finanza

Si è svolto a San Martino di Castrozza (TN) dal 16 al 17 gennaio.
VII° Corso propedeutico di Arrampicata su Cascate di ghiaccio

Direttore Antonello Puddu INA

Si è svolto a Riva di Tures (BZ) dal 26 al 28 febbraio. 

III° Corso propedeutico Snow Board alpinismo  

Direttore Bernardi Nicola INSA-INSBA

Annullato per mancanza di iscritti

I° aggiornamento Istruttori Nazionali di Alpinismo e Scialpinismo

Direttore Claudia Colussi INA IAL

Si è svolto a Pordenone il 20 giugno 2010.
XVII° Corso Aggiornamento  propedeutico ghiaccio 

Direttori  Antonello Puddu INA e Roberto Michelini INA 

Si e’ svolto presso il Rifugio Roma in Vedrette di Ries dal 2 al 19 luglio.
V° Corso propedeutico arrampicata libera 

Direttori Luca Venturelli INAL e Bruno Fornari INAL
Si è svolto in Val Rosandra (Trieste) dal 22 al 23 maggio.
XVII° Corso esame istruttori di Sci Alpinismo 

Direttore Bruno Brunello INSA
Questo corso a cadenza biennale ed ha lo scopo di verificare l’idoneità dei candidati al titolo ISA  da iscrivere all’albo VFG. Il corso si è svolto in quattro appuntamenti verifica: la parte sci e tecnica FISI al Passo Rolle, parte sci alpinistica in Val Senales, la parte ghiaccio nelle Alpi di Ries (Collalto) e la parte roccia ai Cadini di Misurina.

24 gli esaminati (compreso un candidato che doveva recuperare dal corso precedente), 17 

gli idonei :

	ADDARI FEDERICO
	SEZIONE DI TOLMEZZO

	ANGELILLO MARCO
	SEZIONE DI PORDENONE

	BACCHIN MASSIMILIANO
	SEZIONE DI AGORDO

	CISOTTI CATERINA
	SEZIONE DI TOLMEZZO

	CORONA FEDERICO
	SEZIONE DI THIENE

	DAL SANTO GIULIA
	SEDIONE DI THIENE

	DE MONTE MASSIMILIANO
	SEZIONE CITTA’ DI TRIESTE

	DE VALERIO ANGELO
	SEZIONE DI LONGARONE

	FISTAROL ALESSANDRO
	SEZIONE DI SCHIO

	FRANCESCONI RAOUL
	SEZIONE DI SPILIMBERGO

	MANFREDA LORENZO
	SEZIONE DI CIVIDALE DEL FRIULI

	MENEGHETTI NICOLA
	SEZIONE DI PADOVA

	MONTRESOR ALBERTO
	SEZIONE DI LONGARONE

	PASSONI ANTONELLA
	SEZIONE DI CIVIDALE DEL FRIULI

	STRAMARE LUCA
	SEZIONE DI PORDENONE

	VETTORI ALESSANDRO
	SEZIONE DI PADOVA

	VETTORI NICOLA
	SEZIONE DI PADOVA


XXXII° Corso esame per Istruttori di Alpinismo (selezione)    

Direttore  Giacomo Cesca INA e Ivan Da Rios INA 

Si è svolta in Marmolada e nella falesia di Cengeniche dal 25 al 26 Selezione. 

Gli iscritti sono stati 37 e gli idonei 35 di cui

XVII° Corso aggiornamento ISA-IA  -  parte Sci  Alpino 

Direttore Lorenzo Dalla Vecchia INSA

Si e’ svolto in Marmolada dal 17 al 18 aprile 

parte roccia -ghiaccio 

Direttore Daniele Mazzucato INA

si e’ svolto in Marmolada e nella falesia del Passo Falzarego dal 18 al 19 settembre .

Fra la parte sci alpinistica e quella roccia e ghiaccio si sono presentati in totale 26 Istruttori.

Per gli assenti recidivi (terza volta consecutiva) è prevista la sospensione temporanea dall’albo regionale fino al loro eventuale aggiornamento.

Dopo la suddivisione delle competenze tra Commissione e Scuola, la relazione conclusiva dell’attività di aggiornamento della Scuola Interregionale è di competenza del Direttore Ferro Stefano. La Commissione, in merito, ha avvallato tutti i progetti dei corsi attuati nel 2010 e gli appuntamenti organizzati per la Scuola Interregionale.

                     ATTIVITA' DELLE SCUOLE SEZIONALI

I corsi programmati da 40 scuole in rappresentanza di 43 sezioni ( vedi scuole di consorzi di sezioni o scuole consorziate ) sono stati i seguenti :
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Un bilancio sul numero di allievi complessivo lo possiamo solo stimare, non  essendo ancora pervenute tutte le relazioni di fine corso. Considerando una media di 15 allievi per corso, è ipotizzabile che quest'anno l'attività didattica complessiva ha visto la frequentazione di circa 2074 allievi.

CORSI  NAZIONALI

A livello nazionale la CNSASA ha organizzato e concluso i moduli per i corsi di competenza della Scuola Centrale di Alpinismo, il nostro convegno saluta e si complimenta con i nuovi Istruttori titolati di Secondo Livello (Nazionale):

XXXVII° Corso Nazionale di Alpinismo 2008/09

Freschi Marika 

Sezione di Conegliano

Michelotto Margherita 
Sezione di Padova

Coceani Lorenzo  

Sezione di Trieste

Maistrello Ivo 

Sezione di Schio

Visentin Gino  

Sezione di Mirano

XI° Corso Nazionale di Arrampicata Sci Alpinismo

Cappellari Francesco  
Sezione di Padova 

Tosoni Luigi 
 

Sezione Cesare Battisti VR

Antonello Puddu
Commissione interregionale Alpinismo giovanile
Presidente: Valentino Meneghini

L’organico complessivo è il seguente: Accompagnatori di Alpinismo Giovanile (AAG) 121, Accompagnatori Nazionali di Alpinismo Giovanile (ANAG) 20, Accompagnatori Emeriti di Alpinismo Giovanile 3 ANAG e 1 AAG, Accompagnatori Sezionali di Alpinismo Giovanile (ASAG) 159.

Su mandato della Commissione, la Scuola Interregionale di Alpinismo Giovanile ha organizzato:
- Tre corsi di recupero per Accompagnatori Sezionali di Alpinismo Giovanile: CAMPOGROSSO (VI), LAGGIO  di CADORE (BL) e PALUZZA (UD) che hanno impegnato 19 docenti e 123 allievi

- Tre aggiornamenti per gli Accompagnatori Regionali e Sezionali: 

· Santo Stefano di Cadore e Erto “Arrampicare fa rima con Giocare” -  46 gli AAG/ASAG partecipanti;

· Bosco Chiesanuova “Topografia, orientamento, cartografia e GPS” - 44 gli AAG/ASAG partecipanti ;

· Lozzo Atestino (PD) in concomitanza del XXV° Congresso AAG “Il percorso dell'accompagnatore di AG tra Pedagogia e Avventura”. 

- Tre incontri formativi per il gruppo docenti: uno a Sappada sul tema “Tecniche di Assicurazione e progressione su ghiaccio” in collaborazione con  la locale Stazione del Soccorso Alpino, uno a Silea presso la palestra indoor, con la collaborazione di un  Istruttore nazionale di Arrampicata Libera e il terzo in sede CAI a Mestre con argomento ”CORSO DI BASIC LIFE SUPPORT” in collaborazione con la Commissione medica VFG.  

Nel corso del 2010,  la Scuola è stata impegnata con vari incontri formativi per la preparazione degli allievi  del XI CORSO ANAG.

Alcuni INV-AG, hanno partecipato all'aggiornamento organizzato dalla SCAG in Val di Fassa, sul tema: Metodologia e didattica nell'uso dell'ARTVA verso gli adulti e verso i giovani”.
Al Congresso annuale del  21 NOVEMBRE svoltosi a Lozzo Atestino (PD) organizzato dalla Sezione di Padova, hanno partecipato circa 200 persone tra accompagnatori, operatori sezionali e ospiti.

Nel corso della giornata sono state effettuate le presentazioni ufficiali di  123 ASAG e di 7 nuovi ANAG, che hanno partecipato al IX CORSO ANAG.

Sono state effettuate 2 iniziative intersezionali: 

Incontro di Speleologia  –Sezione Alpina delle Giulie – VISITA ALLE LINEE DIFENSIVE ED ALLE CAVITA' MILITARI DEL MONTE ERMADA.

Escursione sulle Prealpi Vicentine FORTE E MONTE ENNA  - Sezioni Vicentine del CAI .

Alcuni ANAG, hanno partecipato ai seguenti Corsi di Aggiornamento:

1) TORRE DI PADOVA – aggiornamento tecnico su materiale e tecniche;

2) MILANO – aggiornamento didattico su “Accompagnare gli Accompagnatori.

I due appuntamenti sono stati organizzati e/o promossi dalla CCAG e Scuola Centrale di Alpinismo Giovanile. 

Sono stati effettuati n. 25 Corsi Sezionali che hanno interessato  circa 412 ragazzi.

Eventi nel territorio. Componenti e collaboratori della Commissione hanno organizzato i seguenti eventi a livello nazionale:
 - Gita Nazionale ragazzi in Gran Sasso (14 sezioni, 41 ragazzi e 18 accompagnatori).

Ed a livello regionale veneto:
· Trekking”Ragazzi dell'Abruzzo in Dolomiti” (22 ragazzi e 5 accompagnatori)

· Collaborazione per l'iniziativa “MONTAGNA AMICA”.
· Promozione della giornata per l'ambiente a favore della tutela del patrimonio sentieristico e opere alpine.

Le Sezioni operanti nell’Alpinismo Giovanile (di nostra conoscenza) risultano essere 55.

Le riunioni della Commissione sono state 7.

Le riunioni di Presidenza, nello spirito dell’economia e risparmio si sono tenute preferendo  l’utilizzo di mezzi informatici (skype).

In ottobre si è svolta la riunione annuale della Scuola AG VFG presso la sede CAI di Conegliano.
La Presidenza, oltre a riunioni periodiche, ha partecipato direttamente o a mezzo propri delegati a tutti gli incontri organizzati da:
· SEDE CENTRALE (Assemblea Delegati, Assemblea Straordinaria )

· CCAG – (incontri OTCO – OTTO);

· SIAG – (Congresso ANAG);

· CDR Veneto e Friulano Giuliano – (Assemblee Delegati – Eventi Culturali e Commemorativi)

· CCAG – (congresso nazionale di Piacenza con il tema “Protagonisti i Giovani”).

Nel corso del 2010, notevole è stata la collaborazione tra gli organi centrali dell’AG e componenti e collaboratori della Commissione e Scuola VFG, sono stati coinvolti in vari gruppi di lavoro tecnici e didattici, questo creando situazioni di sinergia, di scambio ed apprezzamento del nostro lavoro per l’Alpinismo Giovanile.

Valentino Meneghini
Commissione  interregionale Escursionismo
Presidente: Giordana Gabrieli
La Commissione per tutto l’anno 2010 ha cercato, non senza notevoli difficoltà, di individuare, tra tutti i curricula dei candidati ASE inviati dalle sezioni del VFG, i candidati in possesso dei requisiti per accedere all’Albo Provvisorio degli Accompagnatori Sezionali di Escursionismo (ASE) del VFG.  A novembre, dopo una fase di stretta collaborazione con la SCE, siamo riusciti a preparare un primo elenco provvisorio, che ha avuto però anch’esso una storia difficile che si è conclusa solamente il 17 gennaio, a causa della difficoltà ad avere da parte delle Sezioni conferma della nomina ad ASE da parte dei Presidenti (ad oggi ancora numerose sezioni non hanno mai confermato), dell’inserimento dei Cicloescursionisti titolati a Trieste per conto dell’OTTO, del riconoscimento della Scuola di Mirano e della tardiva segnalazione da parte delle Sezioni di aspiranti ASE che avevano fatto il Propedeutico nel 2003 – e quindi avevano i titoli - e di cui l’OTTO non era a conoscenza. Per chiudere il discorso, rimane adesso la delibera da parte dei due GR Veneto e Friuli Venezia Giulia. 

Nelle date del 18 settembre 2010 e 17 ottobre 2010 è stato fatto l’Aggiornamento tecnico per il modulo EEA: 92 accompagnatori (su 162 AE titolati nel VFG, di cui un centinaio ha partecipato alla Verifica nelle due tornate del 2010) hanno dimostrato di possedere i requisiti per poter organizzare e condurre l’attività escursionistica su vie ferrate.

In data 27 novembre 2010 si è tenuto a Cittadella il 16° Convegno Interregionale degli AE del Veneto e del Friuli Venezia Giulia cui hanno partecipato 106 AE sui 162 iscritti nell’Albo Interregionale.  Sono risultati 56 assenti, di cui 27 giustificati.

Il convegno ha impegnato gli AE presenti in un animato dibattito con il Presidente della CCE, il direttore della SCE e il Segretario della CCE sui criteri adottati da Unicai e CCE per selezionare i candidati  che possono accedere all’Albo Provvisorio interregionale degli ASE.  Tali criteri sono stati considerati esageratamente restrittivi, tanto che alla fine gli aventi diritto a farvi parte sono risultati 111 su oltre 450 curricula inviati da parte dei Presidenti delle Sezioni.
Contemporaneamente al Convegno si è tenuto anche l’Aggiornamento annuale, che ha trattato i seguenti temi:

· La sicurezza sulle vie ferrate: materiali e tecniche - prima parte,  in collaborazione con operatori del Centro Studi Materiali e Tecniche.
· L’avifauna alpina, in collaborazione con il Comitato Scientifico VFG.
Nel corso del 2010, tre AE del VFG hanno conseguito il titolo di ANE con il percorso a termine e un AE ha ricevuto la nomina ad Emerito, mentre siamo in attesa della nomina per un secondo AE.

Giordana Gabrieli
Centro Studi Materiali e Tecniche
Referente: Federico Bernardin
L’attività prevalente è stata la divulgazione alle Scuole, ai vari Gruppi di Alpinismo e a tutti gli utenti della montagna delle varie tecniche di assicurazione, dello studio e dei risultati sui materiali testati sia in laboratorio sia in ambiente.
Invariate anche le modalità: la stampa sociale, il sito Internet completamente a regime ed il complesso delle attività della Torre Materiali che mantiene un ruolo prioritario, particolarmente curato e sempre ricco di richieste.
Sono stati fatti tre corsi per operatori materiali e tecniche della Commissione Interregionale Scuole di Alpinismo VFG che hanno occupato ciascuno 2 giornate della nostra Struttura con lezioni teoriche e stage alla Torre. Tra i progetti di studio invece ci sono stati gli esperimenti e le valutazioni di tenuta delle soste e il modo di distribuzione delle forze, utilizzando le nuove celle di carico fornite dalla Commissione Centrale Materiali e Tecniche. Inoltre c'è stato un articolo sulle modalità di chiusura dei cordini in ambiente alpinistico.
In breve, le attività del 2010 sono state suddivise in ordinarie e straordinarie.
1. Ordinarie: circa 31 giornate di stage alla Torre effettuate con le seguenti scuole:

- Scuola Nazionale Speleologia

- Scuola Piovan - CAI Padova

- Scuola Aletto - CAI Roma

- Scuola Castiglioni CAI Treviso-Sc.CAI Montebelluna

- Scuola La Neja - CAI Thiene

- Scuola Gervasutti

- Scuola Adamello - CAI Brescia

- Scuola Valle del Seveso

- Corso Guide Trentino

- Scuola Gnaccarini - CAI Bozzolo

- Scuola Piovan - CAI Padova

- Scuola Mainini - CAI Macerata

- Scuola Saglio - SEM Milano

- Scuola Edelweiss - CAI Milano

- Corso ISA VFG - Corso ISBA

- Scuola Conforto - CAI Vicenza

- Scuola Castelcorno - CAI Rovereto

- Scuola Carpella - CAI Cittadella

- Montecchio

- Giovane Montagna – Mestre

- Scuola Piussi Ursella – Gemona

- Giovane Montagna – Mestre

- Scuola Alpinismo - CAI Vittorio Veneto

- CNSAS Schio

- Modulo Formativo INSA

- Scuola Centrale Alpinismo Giovanile

- Scuola Dodi - CAI Piacenza

- Scuola V. Masoni - CAI Sesto Fiorentino

- CNSAS Monte Bondone

- Scuola CAI Parma

- Scuola Lagorai – Pergine
- Scuola Comici - SAG Trieste
Sono state effettuate prove sui materiali. Sono state fatte inoltre 3 riunioni di lavoro.
2. Straordinarie:
aggiornamento membri della struttura periferica VFG del Centro Studi Materiali e Tecniche, nuovo corso per operatori materiali e tecniche della Commissione Interregionale Scuole di Alpinismo VFG, aggiornamento articoli sul sito www.caimateriali.org.
3. progetti: studio sulle soste e sulle modalità di chiusura dei cordini.

Federico Bernardin

Commissione interregionale Medica
Presidente: Marina Riosa
Nel 2010  la Commissione Medica Veneto-Friulana-Giuliana è stata impegnata nelle seguenti attività:

· 27 febbraio : Corso di “Rianimazione cardiopolmonare e gestione iniziale del

trauma in montagna” per Istruttori e Accompagnatori di Alpinismo Giovanile,

presso la Sede CAI di Mestre.

· 10 aprile: relazione tecnica su “L’educazione motoria nell’arrampicata

In età evolutiva”, a Santo Stefano di Cadore, nel convegno della Scuola     Interregionale VFG di Alpinismo Giovanile.

· 24 aprile: “Primo Soccorso teorico-pratico, BLS e gestione iniziale del trauma in ambiente ipogeo” a Monfalcone, nel Convegno di aggiornamento della Commissione nazionale Scuole di Speleologia della Società Speleologica Italiana.

· 6 novembre:  Corso di “Rianimazione cardiopolmonare e gestione iniziale del

trauma in montagna” a Thiene, per capi gita delle sezioni Vicentine del CAI, in           collaborazione con la sezione di Bassano.

· 7 novembre: relazione tecnica su “Lo sviluppo psicofisico in età evolutiva” durante il convegno delle Scuole Interregionali di Alpinismo, Scialpinismo e Arrampicata libera in provincia di Udine.

· In collaborazione con la sezione CAI di Mestre e la ULSS 12 veneziana, è stato continuato il progetto “Il Sentiero” di Montagnaterapia, con relazioni teoriche e

           uscite in ambiente, per pazienti con disagio psichico.

· Sono state svolte relazioni tecniche a richiesta per vari corsi delle sezioni CAI del Veneto e del Friuli Venezia Giulia.
· Si è riunita 4 volte nella sede del CAI di Pordenone (che ringraziamo per l’ospitalità).

Marina Riosa

Commissione regionale Rifugi
Presidente: Andrea Tonin    
 La Commissione Rifugi del Veneto si è riunita a Conegliano nel corso dell’anno cinque volte. Si riportano di seguito i principali argomenti affrontati.
Nella riunione del 9 gennaio la Commissione ha innanzitutto esaminato le varie relazioni delle Sezioni relative ai lavori sui danni ai rifugi del Veneto e a quelli di miglioramento e ristrutturazione. Si è poi illustrato e quindi approfondito il Decreto della Giunta Regionale n°3938 del 22 dicembre 2009 rivolto al finanziamento dei lavori suddetti nei Rifugi alpini del Veneto. E’ stato inoltre approfondito il documento del CDR sul rilancio e pubblicizzazione dei Rifugi alpini della Regione da cui è emerso la necessita di sentire le Sezioni anche mediante un questionario.

Nell’incontro del 6 febbraio, tenuto anche con i presidenti delle Sezioni con Rifugi, è stato ad Essi illustrato il contenuto e le problematiche relative alla presentazione della domanda per ottenere il contributo Regionale di cui al D.G. R. n° 3938 del 2009 che complessivamente metteva a disposizione € 1.040.000. Si è quindi discusso con i Presidenti sul progetto di Rilancio dei Rifugi e informati che si avrebbe inviato loro un semplice questionario in merito.

Il 6 marzo sino state esaminate le domande per ottenere il Contributo Ordinario del CAI, fissato in € 24.860, relativo ai lavori di manutenzione dei rifugi eseguiti nel 2009.

Sono state inoltre rilevate, e poi comunicate alle Sezioni,le agevolazioni relative alla esenzione del Canone regionale per il prelievo dell’acqua per i rifugi alpini inferiore a 5 l/sec. Ed alla procedura in corso per l’esenzione dell’accise per la produzione di energia elettrica nei Rifugi alpini con generatori.

Il 10 maggio, nella Sezione di Mestre la Commissione ha esaminato e approfondito con Doglioni, i risultati del Questionario, pervenuto dalle Sezioni, sul Progetto di Rilancio dei Rifugi, rilavando che in linea di massima la maggioranza ha risposto positivamente alle domande effettuate per dar corso alle proposte del progetto.

La Commissione il 20 novembre ha discusso sul Nuovo Regolamento Rifugi in corso di stesura nella Commissione Centrale in particolare sulla denominazione dei Rifugi,sul Tariffario, sull’autorizzazione preventiva degli organi preposti per lavori di ristrutturazione e ampliamento dei Rifugi. In merito al corso per Rifugisti sul 1° soccorso ha ritenuto opportuno organizzare una giornata di formazione di primo soccorso per i gestori dei rifui come proposto da Luciano Saccarola della Commissione Medica Regionale.
In merito alla tematica relativa al “Consorzio”, viste le difficoltà di attuazione si è rinviato per ulteriori approfondimenti.










Andrea Tonin
                
Commissione regionale Sentieri
Presidente: Sergio Pigato
La Commissione Veneta Sentieri ha svolto nel 2010 l'ordinaria gestione delle attività.
Si è in particolare interessata di:

· Dibattito con le commissioni sentieri C.A.I. delle altre Regioni d'Italia su questi argomenti: 

- situazione dei sentieri d'inverno, quando il tracciato e i segnavia sono coperti di neve, in relazione all'aumento degli escursionisti con ciaspole e scialpinisti;

- adeguata segnaletica delle varianti e delle interruzioni dei sentieri, rapporti e scelte da 
condividere con le istituzioni locali in caso di problemi sul tracciato.
· Il transito delle MTB sulla viabilità montana e specificatamente sui sentieri custoditi dal C.A.I. è uno dei principali argomenti di dibattito nel 2010 e nel 2011, insieme ad altri enti ed istituzioni. Questo dibattito aiuta il C.A.I. Veneto ad effettuare proposte in vista del cambiamento della Legge Regionale Veneta che regola questi transiti.
· Ripresa dei precedenti contatti con un partner tecnico per la creazione del catasto sentieri, insieme ad esso è stata formulata una proposta per la Regione Veneto;

· Organizzazione anche nel 2010 di un corso locale nel Veronese per la formazione di persone che si interessano della manutenzione dei sentieri. Altri corsi avranno luogo nel 2011 nella zona bellunese.








  
  Sergio Pigato

Commissione regionale Tutela ambiente montano
Presidente:  Massimo Collavo
Nel corso del 2010 le attività principali della Commissione sono state le seguenti.
1) Stesura della versione definitiva delle osservazioni al Piano regionale Neve e coordinamento con le altre associazioni di protezione ambientale per azioni di informazione attraverso i media.

2) Studio del progetto e dei procedimenti amministrativi che hanno autorizzato la costruzione da parte di un soggetto privato di una centrale idroelettrica all’interno del territorio del Parco delle Dolomiti Bellunesi. Supporto di informazioni e dossier che hanno portato il CAI Veneto a presentare un ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, contestando la validità e la fondatezza delle autorizzazioni concesse.

3) In collaborando con il Comitato "Col del Roro" e con il CAI Veneto è stata organizzata nel mese di maggio l'escursione naturalistica Schievenin - Campo, contro i progetti di escavazione mineraria in queste zone.

4) Partecipazione con le altre associazioni della provincia di Belluno al progetto “A, B, C – Acqua Bene Comune” per la sensibilizzazione dei cittadini e delle pubbliche amministrazioni sulla salvaguardia e la tutela del patrimonio idrico. 

5) Partecipazione alla tradizionale marcia in Cansiglio contro la realizzazione del collegamento sciistico Piancavallo - Col Indes.

6) Programma Vivere L’Ambiente 2010, dal titolo “Montagne d’acqua – flussi di viita e di energie”.

7) Organizzazione dell’aggiornamento per Operatori Regionali TAM presso ad Asiago il 04 e 05 dicembre.

8) Redazione per conto del GR Veneto di alcuni articolo per i mezzi di informazione riguardanti le varie problematiche ambientali.

9) Numerosi incontri con le associazioni di protezione ambientale venete per il coordinamento delle varie azioni da intraprendere nell’affrontare le emergenze sul territorio.

Massimo Collavo

Centro di Formazione per la Montagna “Bruno Crepaz” al Passo Pordoi
Coordinatore attività: Bepi Cappelletto
Nel corso dell’anno 2010 si sono svolte n. 19 iniziative di attività didattiche, congressuali ed espositive.

Numerosi sono stati i corsi di formazione e di aggiornamento degli Istruttori di alpinismo e scialpinismo e degli Accompagnatori di escursionismo tendenti all’apprendimento e perfezionamento delle tecniche alpinistiche, dell’uso dei materiali e della prevenzione degli incidenti.

Gli esperti del Comitato Scientifico veneto-friulano-giuliano hanno organizzato alcune escursioni guidate all’insegna del “camminare per osservare e conoscere”.

Particolare impegno ha richiesto l’organizzazione del trekking sul tratto veneto della Via Alpina (dal Passo Pordoi a Calalzo di Cadore) per un gruppo di 29 ragazzi terremotati dell’Abruzzo e loro accompagnatori. Durante il percorso, oltre a conoscere le nostre Dolomiti, hanno potuto familiarizzare con gruppi di coetanei di alcune Sezioni bellunesi, che gli hanno accolti al loro arrivo o accompagnati per alcuni tratti del percorso.

Sul fronte congressuale il Centro Crepaz ha ospitato i componenti della Commissione Rifugi del Club Arc Alpin per la loro periodica riunione. Si rammenta che il Club Alc Alpin è l’organismo internazionale che riunisce tutti i Club Alpini delle nazioni che hanno in comune le Alpi.

Degno di nota l’incontro del 28 agosto coi vertici dei Club Alpini dell’area dolomitica: Club Alpino Italiano del Veneto, del Friuli V.G., dell’Alto Adige, Società Alpinisti Tridentini ed Alpenverein Sudtirol.

Un altro importante evento si è svolto a settembre ed ha visto convenire al Centro Crepaz i tanti Amici della Montagna del Gruppo Consiliare Veneto, assieme ai dirigenti C.A.I. e a molti amministratori ed autorità.

Per tutto il mese di agosto è stata allestita la Mostra fotografica “I grandi animali selvatici delle montagne italiane”, composta da oltre 60 pannelli fotografici, frutto di apposito concorso nazionale, e dedicata a Mario Rigoni Stern. La Mostra ha avuto un enorme successo di pubblico: è stata visitata infatti da oltre 5.000 persone.

Per quanto riguarda la dotazione dei materiali, è stato acquistato un televisore con relativo lettore DVD, per consentire la visione di cd rom.

Per il servizio di ristorazione e alloggio ci si è avvalsi del vicino Hotel Savoia, che ha emesso regolari fatture a carico del Club Alpino Italiano – Regione del Veneto.

Si riportano qui di seguito nel dettaglio le attività svolte: 

Corsi di formazione e aggiornamento istruttori e accompagnatori C.A.I.
n.
10

	Periodo
	Attività

	30 maggio-1 giugno
	Corso di alpinismo Sez. Vicenza

	5-6 giugno
	Corso di alpinismo Sez. Vicenza

	26-27 giugno
	Corso di escursionismo Sez. Cittadella

	3-4 luglio
	Corso di escursionismo Sez. Parma

	9-11 luglio
	Corso di alpinismo Lombardia

	14-20 luglio
	Corso di alpinismo Sez. Abruzzo

	31 luglio-1 agosto
	Corso di Geologia Sez. Conegliano

	3-5 settembre
	Corso di alpinismo Sez. Lucca

	25-26 settembre
	Corso di alpinismo Sez. Sassuolo

	2-3 ottobre
	Corso di alpinismo Sez. Bassano del G.


Trekking ed escursioni
n.
5

	Periodo
	Attività

	24-25 luglio
	Escursione Sez. Bergamo

	22-29 agosto
	Trekking sulla Via Alpina dei ragazzi terremotati d’Abruzzo

	27-29 agosto
	Escursioni naturalistiche col Comitato Scientifico

	27-29 agosto
	Escursioni ragazzi Sez. Vicenza

	11-12 settembre
	Escursione Sez. Pallanza


Riunioni, convegni, mostre
n.
4

	Periodo
	Attività

	18-20 giugno
	Riunione Commissione Rifugi Club Arc Alpin

	1-29 agosto
	Mostra fotografica “I grandi animali selvatici delle montagne italiane”

	27-28 agosto
	Riunione del Comitato Direttivo Regionale del C.A.I. Veneto e dei Presidenti dei Club Alpini dell’area dolomitica

	17 settembre
	Convegno del Gruppo Amici della Montagna


Bepi Cappelletto
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RELAZIONE DEI REVISORI DEI CONTI

al Bilancio esercizio anno 2010 del Raggruppamento Regionale del Veneto

Il giorno sabato 26 febbraio 2011, presso la sede della Sezione C.A.I. di Mestre  si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti del Gruppo Regionale del Veneto per verificare il Bilancio Consuntivo 2010 e quello Preventivo 2011.

Essendo la Casa Alpina non più funzionante, è iniziata la suddivisione delle registrazioni in soli due gruppi: Attività Istituzionali, Centro Crepaz, anche se non rientrano in regimi contabili e fiscali differenziati, cercando nei limiti del possibile di imputare però al Centro Crepaz solo i costi ed i ricavi specifici, ed accorpando, invece, tutte le spese generali comuni nei costi dell’Attività Istituzionale.

Le entrate o ricavi complessive ammontano ad Euro  61.615,02 mentre le uscite o costi ad Euro 91.061,98 con un disavanzo di gestione pari ad Euro 29.446,96. 

In realtà il disavanzo di competenza del 2010 è inferiore in quanto in bilancio sono iscritti costi di competenza di esercizi precedenti per € 3.090,00 e non si è ritenuto corretto appostare tra le entrate un finanziamento promesso dalla Sede Centrale per € 10.000,00 non avendo a disposizione alcuna delibera.

Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2010, presentano un saldo attivo pari ad Euro 22.188,50.

Il Collegio dei Revisori, costantemente presente alle riunioni del Comitato Direttivo Regionale, conferma che le risultanze del rendiconto trovano regolare riscontro nelle scritture contabili e che, queste ultime, sono regolarmente supportate da idonea documentazione, ed esprime, pertanto, il proprio parere favorevole all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2010.

I Revisori hanno preso visione anche del Bilancio preventivo 2011, predisposto dal Comitato Direttivo Regionale, consigliando il massimo rigore anche in considerazione dei tagli ai finanziamenti annunciati dalla Regione Veneto.

Mestre, 26.02.2011

f.to  Umberto Andretta, Ernesto Barosco, Fernando Pizzato
GRUPPO REGIONALE DEL VENETO

CONFRONTO TESSERAMENTO 2009/2010


	SEZIONI
	SOCI 2009
	SOCI  2010
	DIFFERENZE
	PERCENTUALE

	Regione Veneto
	
	
	+/-
	INCREMENTO /

	
	
	
	
	DECREMENTO

	AGORDO
	1.519
	1.559
	40 
	3%

	ALPAGO
	0
	327
	327 
	

	ARZIGNANO
	527
	567
	40 
	8%

	ASIAGO
	390
	403
	13 
	3%

	AURONZO
	590
	622
	32 
	5%

	BASSANO DEL GRAPPA
	1.683
	1.653
	-30 
	-2%

	BELLUNO
	1.643
	1.654
	11 
	1%

	BOSCOCHESANUOVA
	307
	299
	-8 
	-3%

	CALALZO DI CADORE
	522
	545
	23 
	4%

	CAMPOSAMPIERO
	602
	545
	-57 
	-9%

	CASTELFRANCO VENETO
	937
	949
	12 
	1%

	CESARE BATTISTI
	1.418
	1.534
	116 
	8%

	CHIOGGIA
	314
	312
	-2 
	-1%

	CITTADELLA
	751
	809
	58 
	8%

	CONEGLIANO
	1.517
	1.575
	58 
	4%

	CORTINA D'AMPEZZO
	926
	927
	1 
	0%

	DOLO
	613
	613
	0 
	0%

	DOMEGGE DI CADORE
	243
	244
	1 
	0%

	DUEVILLE
	304
	307
	3 
	1%

	ESTE
	460
	462
	2 
	0%

	FELTRE
	2.420
	2.482
	62 
	3%

	FIAMME GIALLE
	35
	37
	2 
	6%

	FIUME
	294
	290
	-4 
	-1%

	LIVINALLONGO
	83
	85
	2 
	2%

	LEGNAGO
	223
	231
	8 
	4%

	LONGARONE
	740
	482
	-258 
	-35%

	LONIGO
	358
	355
	-3 
	-1%

	LORENZAGO
	140
	191
	51 
	36%

	LOZZO DI CADORE
	109
	112
	3 
	3%

	MALO
	521
	562
	41 
	8%

	MAROSTICA
	848
	909
	61 
	7%

	MESTRE
	1.966
	1.910
	-56 
	-3%

	MIRANO
	1.114
	1.096
	-18 
	-2%

	MONTEBELLO VICENTINO
	180
	142
	-38 
	-21%

	MONTEBELLUNA
	1.616
	1.633
	17 
	1%

	MONTECCHIO MAGGIORE
	911
	1.021
	110 
	12%

	MOTTA DI LIVENZA
	321
	300
	-21 
	-7%

	ODERZO
	541
	552
	11 
	2%

	PADOVA
	3.157
	3.015
	-142 
	-4%

	PIEVE DI CADORE
	488
	489
	1 
	0%

	PIEVE DI SOLIGO
	422
	424
	2 
	0%

	PONTE DI PIAVE/SALGAREDA
	428
	477
	49 
	11%

	PORTOGRUARO
	597
	578
	-19 
	-3%

	RECOARO TERME
	453
	441
	-12 
	-3%

	ROVIGO
	394
	395
	1 
	0%

	S. BONIFACIO
	403
	424
	21 
	5%

	S. DONA' DI PIAVE
	889
	869
	-20 
	-2%

	S. PIETRO CARIANO
	736
	826
	90 
	12%

	S. VITO DI CADORE
	231
	236
	5 
	2%

	SAPPADA
	353
	331
	-22 
	-6%

	SCHIO
	2.032
	2.041
	9 
	0%

	SPRESIANO
	471
	471
	0 
	0%

	THIENE
	1.427
	1.494
	67 
	5%

	TRECENTA
	187
	185
	-2 
	-1%

	TREGNAGO
	360
	341
	-19 
	-5%

	TREVISO
	1.692
	1.779
	87 
	5%

	VALCOMELICO
	637
	628
	-9 
	-1%

	VALDAGNO
	1.396
	1.429
	33 
	2%

	VALLE ZOLDANA
	548
	551
	3 
	1%

	VENEZIA
	1.321
	1.304
	-17 
	-1%

	VERONA
	2.772
	2.903
	131 
	5%

	VICENZA
	2.405
	2.435
	30 
	1%

	VIGO DI CADORE
	68
	66
	-2 
	-3%

	VITTORIO VENETO
	1.500
	1.540
	40 
	3%

	totale Regione Veneto
	53.053
	53.968
	915 
	2%


	CONFRONTO TESSERAMENTO 2009-2010

	dati al 31 dicembre 2010


	GRUPPI REGIONALI
	TOTALE 
	TOTALE 
	2009
	2010
	DIFF.
	PERCENTUALE

	
	SEZIONI
	S.SEZ.
	TOTALE
	TOTALE
	+/-
	INCREMENTO /

	
	
	
	SOCI
	SOCI
	
	DECREMENTO

	LIGURIA
	18
	6
	11.968
	12.054
	86 
	0,72%

	PIEMONTE
	81
	34
	50.764
	51.066
	302 
	0,59%

	VAL D'AOSTA
	4
	4
	2.193
	2.158
	-35 
	-1,60%

	LOMBARDIA
	144
	89
	90.374
	91.034
	660 
	0,73%

	TRENTINO
	1
	82
	25.350
	26.483
	1.133 
	4,47%

	ALTO ADIGE
	15
	0
	6.280
	6.459
	179 
	2,85%

	VENETO
	64
	12
	53.053
	53.968
	915 
	1,72%

	FRIULI VENEZIA GIULIA
	24
	14
	18.396
	18.576
	180 
	0,98%

	EMILIA ROMAGNA
	19
	8
	14.827
	14.986
	159 
	1,07%

	TOSCANA
	24
	13
	13.022
	13.065
	43 
	0,33%

	MARCHE
	14
	2
	3.658
	3.711
	53 
	1,45%

	UMBRIA
	7
	1
	2.963
	3.147
	184 
	6,21%

	LAZIO
	16
	11
	7.868
	8.284
	416 
	5,29%

	ABRUZZO
	21
	6
	5.221
	5.133
	-88 
	-1,69%

	MOLISE
	2
	1
	516
	529
	13 
	2,52%

	CAMPANIA
	8
	0
	1.694
	1.734
	40 
	2,36%

	PUGLIA
	3
	0
	435
	430
	-5 
	-1,15%

	BASILICATA
	2
	0
	254
	228
	-26 
	-10,24%

	CALABRIA
	4
	2
	924
	1.106
	182 
	19,70%

	SICILIA
	15
	7
	2.560
	2.638
	78 
	3,05%

	SARDEGNA
	3
	0
	925
	889
	-36 
	-3,89%

	TOTALE SOCI REGIONI
	489
	292
	313.245
	317.678
	4.433 
	1,42%

	LIMA
	1
	0
	17
	18
	1 
	5,88%

	ACCADEMICI
	1
	3
	295
	291
	-4 
	-1,36%

	GUIDE ALPINE
	1
	13
	1.463
	1.415
	-48 
	-3,28%

	SOCI ONORARI
	
	
	12
	11
	-1 
	-8,33%

	TOTALE EXTRA REGIONI
	3
	16
	1.787
	1.735
	-52
	-2,91%

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE TESSERAMENTO
	492
	308
	315.032
	319.413
	4.381
	1,39%

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Soci ordinari
	
	
	199.113
	201.238
	2.125
	1%

	Soci familiari
	
	
	82.230
	83.153
	923
	1%

	Soci giovani
	
	
	31.680
	33.101
	1.421
	4%

	Caai-Agai-Vitalizi-Benemeriti-
	
	
	2.009
	1.921
	-88
	-4%

	Onorari
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